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Fleming 

Sciopero 
al 
Grand Hotel 
• • Non vedono il nuovo 
contratto da nove mesi e da 
12 giorni hanno incrociato le 
braccia, protestano contro II 
mancato rinnovo del contrat
to da parte della società «Se
mi*. 

Gli 80 lavoratori del -Gran 
Hotel Fleming», sono in scio
pero contro la •Semi. Gran tu
rismo, società del gruppo Eni 
che geslisce l'albergo. 

270 stanze, 2 ristoranti, I 
american bar e alcune sale 
riunioni: una struttura che re
gistra 130.000 presenze l'an
no, e sforna 70.000 pasti. 

•Come giustifica la "Semi" 
- chiedono I lavoratori in un 
loro comunicato - la mancata 
firma del contratto? Come 
mai una società che gestisce 
nel settore del turismo anche 
l'Hotel Aglp, Ristoragip, centri 
vacanze ed agenzie di viaggio 
ha un crack finanziario di cosi 
grandi dimensioni?-. 

Si ipolizza, denunciano i la
voratori, un buco finanziario 
di 60 miliardi enlro la fine 
dell'anno. «Andiamo a vedere 
da vicino i libri contabili - tuo
nano I lavoratori, rivediamo I 
conti di questa "prestigiosa" 
società, prima di dire di no ad 
un contratto aziendale che sta 
costando ai lavoratori giorni e 
giorni di sciopero». Gli 80 la
voratori dell'hotel Fleming, 
sono in sciopero da 12 giorni, 
stanno infalti aspettando il 
rinnovo del contratto da ben 
nove mesi senza aver ancora 
ricevuto una risposta da parte 
della società «Semi». 

Riano 

Proteste 
contro 
la discarica 
• i A Riano Flaminio c'è 
una discarica di rifiuti tossici 
che rischia di inquinare seria
mente le acque di tutta l'area, 
compresa la zona di Roma 
nord. La denuncia viene dal 
•Movimento per I diritti uomo-
ambiente», costituito dai citta
dini del piccolo comune, che 
a partire da oggi manifeste
ranno per una settimana da
vanti al Parlamento. 

La discarica è stata posta 
sotto sequestro fin dal 1981 
per la sua pericolosità, ma 
non è ancora slata bonillcata. 
Recentemente sono stati mes
si dentro nuovi fusti I bidoni 
che si trovavano in superficie. 
•Ma il pericolo più grave», so
stiene l'associazione, -provie
ne da quelli che stanno sotto 
terra, che continuano ad in
quinare la falda acquifera. Da 
quest'ultima comincia a fuo
riuscire acqua rossa». I rifiuti 
proverrebbero da industrie 
farmaceutiche, «le analisi 
compiute dall'Istituto di Igie
ne della Provincia - sosliene 
l'associazione - ne avrebbero 
accertato la pericolosità. 

Il magistrato Giancarlo Armati 
ha aperto un'inchiesta 
dopo gli esposti 
dei cittadini, di Mp e dei verdi 

Tanti bambini ancora a digiuno 
Assemblea dei genitori 
venerdì in Provincia 
«Difendiamo le autogestioni» 

La Procura indaga sulle mense 
Le mense in tribunale. Il sostituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Armati ha deciso di aprire 
un'inchiesta sulla refezione scolastica. Sul suo tavo
lo le denunce di due genitori, per i ritardi nell'aper
tura del servizio, e gli esposti del Movimento popo
lare (CI) e del gruppo verde in Campidoglio perché 
si accerti la regolarità degli appalti. Sono poche 
intanto le scuole dove i bambini possono mangiare. 

ROBERTO CRESSI 

• • Lo scontro sugli appalti 
e le polemiche sul servizio di 
refezione scolastica arrivano 
in tribunale. Se i piatti dei 
bambini sono ancora in gran 
parte vuoti, la scrivania del 
magistrato Giancarlo Armali 
è piena di esposti e denunce, 
di articoli di giornale che 
raccontano la «guerra della 
refezione» in Campidoglio e 
fuori. Il sostituto procuratore 
dovrà accertare se ci sono 
responsabilità per i ritardi 
nell'apertura del servizio, 
per la regolarità dell'appalto 
previsto da una delibera, poi 
ritirata dalla giunta, che affi
dava I pasti a ditte molto vici
ne a CI, per la legittimità del 
sistema delle autogestioni e 
degli appalti gestiti dall'Ente 
comunale di consumo. 

Diverse le motivazioni del
le denunce. Ruffino Ferrari e 
Antonella Bonucci, genitori 
di bambini che frequentano 
la scuola elementare «De 
Ruggiero», sono ricorsi al 
magistrato per chièdergli di 
perseguire i responsabili dei 

ritardi nell'apertura delle 
mense e nell'inizio del tem
po pieno. L'esposto del Mo
vimento popolare, invece, 
venne presentato all'indo
mani della bocciatura del
l'appalto che affidava a CI 
una grossa fetta dell'affare. 
Mp sparò a zero sulle gestio
ni passate, disse che i diret
tori didattici affidano le men
se ai privati senza nessun 
controllo, che l'Ente comu
nale di consumo fa il bello e 
il cattivo tempo nella piena 
illegalità, che il Pei prende 
tangenti sul sistema delle au
togestioni. Questa afferma
zione è costata a Mp una 
querela della federazione 
comunista, i direttori didatti
ci hanno chiesto una pronta 
ritrattazione. 

Di diversa natura la denun
cia presentata dai verdi. Nel 
loro esposto chiedono di fa
re chiarezza sulla regolarità 
della proposta d'appalto che 
affidava le mense a CI e sulla 
legittimità della gestione 
passata. •Soprattutto per evi-

Bimbi durante la refezione scolastica 

tare che, come nel passato -
dice il capogruppo verde 
Paolo Guerra -, le accuse sui 
"comitati d'affari" restino tra 
le mura del Campidoglio, fi
nendo solo per infangare il 
consiglio». 

L'inchiesta del magistrato 
è solo agli inizi, sono appena 
cominciate le indagini di po
lizia giudiziaria. Non sono 
state emesse per ora comu
nicazioni giudiziarie. Nei 
prossimi giorni il giudice 

convocherà i firmatari delle 
denunce e i funzionari co
munali. E eventualmente, 
come testimoni, ascolterà 
anche il sindaco e l'assesso
re alia scuota. Nessuna accu
sa è stata formalizzata, se le 
indagini dovessero dare esi
to positivo si potrebbe anda
re dall'omissione di atti d'uf
ficio all'interesse privato, dal 
peculato alla corruzione. 

Le mense intanto conti

nuano a restare in gran parte 
chiuse. Funzionano solo le 
autogestioni. Le refezioni ge
stite dal Comune, le più facili 
da aprire, sono terme. 

Contro questa situazione 
scende in campo il Coordi
namento dei genitori demo
cratici. Ha indetto un'assem
blea cittadina per venerdì al
le 17 alla Provincia. Lo sco
po è quello di mettere insie
me i genitori, i direttori di

dattici, i lavoratori della 
scuola e le forze sociali per 
una proposta comune In so
stanza per la difesa e il rilan
cio del sistema delle autoge
stioni, che garantisce un 
controllo di base sulla quali
tà dei cibi, sui prezzi, sugli 
appalti. Il Coordinamento 
dei genitori democratici sì 
oppone al nuovo megappal-
to proposto dalla giunta che 
dovrebbe entrare in vigore 
alla fine del mese. 

Costruite solo un anno fa a Mentana 

Case nuove cadono a pezzi 
Sgombero per ventidue famiglie 
A Mentana ventidue case dovranno essere evacua
te perché cadono a pezzi. Umidità, pavimenti cor
rosi dagli scarichi, servizi igienici insufficienti. Ep
pure sono state costruite appena un anno fa e gli 
abitanti le hanno pagate 101 milioni. Ma sedici 
famiglie hanno presentato un esposto e il magistra
to dovrà indagare fra gli oscuri intrecci delle coo
perative costruttrici. 

ANTONIO CIPBIANI 

• i Dopo la truffa, per venti
due famiglie di Mentana è in 
arrivo la beffa: dovranno usci
re dalle proprie abitazioni co
struite in cooperativa, in una 
zona dì edilizia economica e 
popolare, non più di un anno 
fa. I motivi? Le case sono già a 
pezzi, le strutture minate dal* 
l'umidità, i pavimenti corrosi 
dagli scarichi delle fogne co
struiti senza nessuna regola. 
•Non ce ne andiamo» resisto
no gli abitanti delle case pre
cocemente deteriorate di vìa 
Giolitti, preoccupati di non 
aver nessun altro posto dove 

andare e rimasti senza soldi 
dopo aver pagato 101 milioni 
per ógni appartamento. Così 
in novembre il Tribunale civile 
dovrà stabilire se ordinare 
l'«evacuazione coatta* o me
no. 

La decisione del Tribunale 
civile non è l'unico risvolto 
giudiziario della vicenda. Esi
ste un'inchiesta aperta dal so
stituto procuratore Antonino 
Vinci, dopo un esposto pre
sentato da 16 delle 22 fami
glie minacciate dallo sgombe
ro. Si tratta di una lunga e det
tagliata denuncia sui retrosce

na illeciti della costruzione di 
abitazioni in cooperativa a 
Mentana, presentata il 4 luglio 
del 1987, quando le case era
no appena state consegnate 
ed erano già evidenti i difetti 
di costruzione e l'assoluta si
tuazione di precarietà nei lotti 
edificati dalla «Futuro coope
rativistico». Nella denuncia 
c'era scritto anche che le ditte 
che avevano materialmente 
costruito le case in subappal
to, subito dopo la vendita era
no fallite, non pagando forni
ture per centinaia di milioni. 

È un complesso intreccio, 
quello tra cooperative, società 
commerciali e ditte che dopo 
aver preso I! subappalto han
no dichiarato il fallimento. 
Nella vicenda di Mentana, ol
tre a «Futuro cooperativistico» 
compaiono decine di altre 
cooperative edilizie e società 
commerciali con sede quasi 
tutte allo slesso indirizzo e 
consigli di amministrazioni in
tercambiabili. Lo stesso grup

petto di persone ha gestito, at
traverso l'utilizzazione di mo
gli, cognati e fratelli, le coope
rative Habitare, Luce verde, 
Salvatoretto, Co.S.Co. Edil 
(che sarebbe il consorzio tra 
Habitare, Luce verde, Salvato-
retto, Serenitas e Giusfra). E 
non solo. Lo stesso gruppo di 
persone ha costituito tre so
cietà commerciali, la Ego, la 
Studio Emme e la Annalisa 78 
alle quali sono stati assegnati 
gli appalti per la costruzione 
delle case di via Giolitti. Ap
palti finiti in subappalto ad al
tre società costituite da pochi 
mesi e fallite dopo aver finito i 
disastrati appartamenti. Senza 
pagare centinaia dì milioni dì 
forniture di materiali. «E senza 
pagare neanche la corrente 
elettrica - scrìve al pubblico 
ministero Vìnci una delle abi
tanti di via Giolitti - tant'è che 
il conto del periodo che va 
dall'aprile dell'85 alla fine 
dell'86 è arrivato agli inquili-

M «Mi hanno picchiato in 
carcere. Pugni, calci, mi han
no rotto le costole». La dram
matica denuncia è stata fatta 
da Salvatore Vianelli, che il 7 
agosto scorso, a Frascati, ven
ne arrestato in seguito a un 
diverbio con un carabiniere 
ed alcuni agenti di polizia. 
Una lite finita in una vera e 
propria rissa, tanto che il gio
vane venne arrestato per ol
traggio, resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale e trasferito 
al carcere di Rebibbia. 

Qui, secondo il racconto di 
Salvatore Vianelli, è stato pe
stato «scientificamente» più 
volte. La prima volta in segui
to alla sua richiesta di cono

scere le motivazioni dell'arre
sto. «Appena chiesi perché mi 
avessero portato in carcere -
si legge nella denuncia - un 
secondino cominciò a colpir
mi violentemente con calci e 
pugni. Mentre venivo sottopo
sto a questo trattamento inter
vennero altri due agenti e an
ch'essi cominciarono a tem
pestarmi di calci e pugni sul 
collo, sulla nuca e sui fianchi». 

Finalmente, il 13 agosto, sei 
giorni dopo, Salvatore Vianelli 
ottenne la libertà provvisoria. 
Ma, sempre secondo la sua 
denuncia, prima di uscire dal 
carcere, un agente di custodia 
gli fece firmare una dichiara
zione nella quale affermava di 
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Vecchi libri 
quando 
mancano 
le ruote 

•tal Dì sicuro la vecchia roulotte non larà molta strada, 
ma almeno sta in piedi. Forse il costo di qualche libro 
vecchio è molto più basso di un paio di copertoni, cosi il 
proprietario ha deciso di risparmiare. E una raccolta di 
«Elementi di algebra», un'antologia di «Storia e Poesia» e 
un oscuro trattato su «L'uomo nella civiltà industriale» tiene 
per il momento sollevata da terrà la provvisoria abilazìone. 
Tutto sta a vedere cosa succederà ora che arriveranno le 
prime piogge autunnali. 

Diventare «dottore» a 60 anni 
• • Imparare a tessere un 
arazzo, parlare l'inglese o la
vorare l'argilla. Riscoprire la 
storia e le culture popolari, 
oppure il proprio corpo e la 
propria mente. Anche da an
ziani, anche per chi non ha 
mai avuto tempo e possibilità 
di studiare o leggere un libro: 
nasce a Roma l'Università po
polare della terza età. Per 
iscriversi non c'è bisogno di 
essere ultrasessantenni o di 
avere titoli di studio particola
ri: l'università si rivolge a tutti 
•gli adulti che vogliono impa
rare ed approfondire le pro
prie conoscenze culturali». 

Più di 100 in Italia, almeno 
tre a Roma, gli «atenei» per la 
terza età non sono una novità. 
Questo, però, è qualcosa dì 
diverso: esclude ogni tipo di 
selezione, per censo, per cul
tura o territorio. Tutti, tranne i 
giovanissimi, potranno parte
cipare ai corsi, tenuti in sedi 
decentrate per facilitare la fre
quenza e superare la barriera 
della timidezza e delle distan
ze. 

Le quote di iscrizione sono 
molto basse, 30.000 per se
guire due corsi, una cifra lon
tana dalle 100-150.000 chie
ste nelle altre università. E c'è 

Imparare la storia e l'italiano, c o m e tessere un 
arazzo o nutrirsi in m o d o equilibrato. A 60 anni si 
può. Nasce la prima Università popolare della terza 
età della capitale, c o n 21 corsi sulle più diverse 
discipline. Per iscriversi non servono titoli di stu
dio: l'università è aperta a tutti gli adulti c h e voglia
no imparare. «Un m o d o per diventare protagonisti 
e non essere più emarginati». 

MARINA MASTROLUCA 

ancora un'altra differenza: gli 
iscritti diventano soci dell'as
sociazione, l'Upter, che orga
nizza e gestisce 1'«ateneo». 

«Non pensiamo a questa 
università come a un luogo 
dove vengono semplicemente 
dispensate delle nozioni - ha 
detto Bianca Maria Marcialis, 
presidente dell'Upter - ma a 
un centro dove le esperienze 
individuali e la memoria di tra
dizioni e di saperi che si stan
no perdendo possano essere 
valorizzati con l'acquisizione 
di nuovi strumenti. Una cultu
ra, quindi, in continuo movi
mento, aderente alla realtà, 
capace di stimolare gli anziani 
alla scoperta delle proprie ca
pacità, rendendoli protagoni
sti e non più emarginati». 

Creata da un gruppo di 

esperti di problemi sociali, 
forte dell'esperienza dei cen
tri di cultura permanente e 
dell'appoggio di alcune forze 
sindacali, Cgil, Uit, Cna, e del
la Lega per l'ambiente, la nuo
va università popolare ha mes
so a punto i suoi programmi 
attraverso un'indagine sul 
campo, discutendo nei centri 
anziani. Per quest'anno i corsi 
avranno ancora un carattere 
sperimentale, studenti e pro
fessori decideranno insieme ì 
modi e, in parte, ì contenuti 
delle lezioni. In futuro, i pro
grammi si articoleranno in 
bienni e trienni, ci saranno at
testati a vari livelli e chi vorrà 
potrà sostenere una tesi dopo 
una frequenza di quattro anni. 
Ci saranno anche attività di 
promozione culturale nei cen

tri anziani, conferenze e semi
nari. 

Urico problema i finanzia
menti. Per ora ci sono i fondi 
offerti dal Sindacato pensio
nati, ma «serve un maggior 
coinvolgimenlo delle istituzio
ni» per arrivare ad una diffu
sione più capillare delle sedi. 
Adesso ce ne sono solo quat
tro, ospitate in centri sociali e 
nel centro di educazione per
manente di vicolo Amatricia-
ni. Ancora poche. Se ne stan
no cercando altre in punti 
chiave della città (per infor
mazioni si può telefonare alla 
sede centrale della segreteria 
dell'Upter, in Via Buonarroti 
39, tei. 735918). 

Intanto, l'università apre 
coraggiosamente con quello 
che ha, iniziando con 21 corsi 
sui più diversi argomenti. Dai 
•diritti e doveri dei cittadini» 
all'educazione ambientale, 
dalla geriatria alla psicologia, 
dall'inglese al «massaggio e 
scoperta del proprio corpo». 
E ancora corsi di teatro, deco
razione e ceramica, pensati 
con l'obiettivo di ricucire il sa
pere delle mani a quello della 
mente, perché «la cultura pro
lunga la vita». 

Opere Mondiali ferme 
La giunta chiede aiuto 
a De Mita: 
«Dacci un nuovo decreto» 
Giunta in allarme per i Mondiali. Dopo il torpore 
seguito alla grande agitazione delle scorse settima
ne, sindaco e assessore allo Sport chiederanno a 
De Mita la presentazione di un nuovo decreto che 
sostituisca quello decaduto il 27 settembre. La Re
gione intanto - denuncia il comunista Angiolo Mar
roni - ha di fatto «congelato» sessanta miliardi di 
finanziamenti per i Mondiali de) '90. 

•Val Mondiali di calcio, la 
giunta capitolina è in subbu
glio. Più che per i giorni che 
passano inesorabilmente nel
la più totale assenza di deci
sioni, per reazione alla ripre
sa, da parte di alcuni giornali, 
delle rampogne - note peral
tro da settimane - del mini
stro per le Aree urbane, Carlo 
Tognoli, agli amministratori 
romani. L'allarme è slato lan
ciato ieri dal sindaco e dall'as
sessore allo Sport, Saverio 
Coltura, «per la situazione de
terminatasi in ordine alla pre
disposizione delle opere per I 
Mondiali di calcio, in conse
guenza della decadenza del 
primitivo decreto e nell'attesa 
di un nuovo provvedimento 
governativo». 

Le incertezze sulle intenzio
ni del governo - sostiene Col
tura - rischiano non solo di 
vanificare «il molto lavoro 
svolto con tempestività, rigore 
e realismo - dice senza ombra 
di ironia - dall'amministrazio
ne capitolina, ma persino di 
scavalcare i tempi possibili 
per realizzare una qualsiasi 
opera destinata ai Mondiali». 
Il Comune - dice il sindaco 
Giubilo • aveva predisposto 
sulla base del decreto iniziale 
•i programmi e i progetti ese
cutivi per opere ritenute ne
cessarie e indifferibili per at
trezzare la città in vista del
l'eccezionale evento sportivo 
e nel quadro degli interessi 

generali di Roma». Giubilo 
chiederà quindi alla presiden
za del Consiglio il varo In tem
pi rapidi di una nuova norma
tiva che consenta di realizzare 
in tempo le opere essenziali 
per I Mondiali. 

Polemico è l'on. Elio Men-
suratl, parlamentare de e con
sigliere comunale, secondo il 
quale «si sono già persi giorni 
utili per allontanare II rischio 
che si arrivi all'appuntamento 
del 1990 o senza aver provve
duto con le opere indispensa
bili, o con le stesse eseguite a 
metà». Mensurati dà la pagella, 
a Tognoli, «promosso» per I ri
chiami per Roma capitale, •in
sufficiente», invece, per l'im
pegno sui Mondiali. 

Sui progetti per Roma capi
tale interviene anche la Came
ra del lavoro, che chiede l'a
pertura di un dibattito sulla ri-
localizzazione del ministeri 
nello Sdo, a proposito detta 
quale Tognoli ha fornito al Co
mune una prima bozza di pro
poste. Il 19 ottobre la Cantera 
del lavoro presenterà le sue 
proposte d'Intervento sulla 
•città politica». Sui Mondiali 
interviene anche II comunista 
Angiolo Marroni, vicepresi
dente del Consiglio regionale. 
La Regione - denuncia Marro
ni - ha di fatto bloccato SO 
miliardi di finanziamenti per la 
realizzazione di opere per ' 
Mondiali e 10 miliardi per la 
nuova tangengiale all'Appi*. 

«Mi hanno pestato 
nel carcere 
di Rebibbia» 
Ha denunciato di essere stato pestato dagli agenti 
di custodia del carcere di Rebibbia. Salvatore Via
nelli, arrestato nell'agosto scorso per una rissa, ha 
presentato un esposto alla magistratura. «Mi hanno 
preso a calci e pugni, mi hanno rotto le costole». 
Uscito pochi giorni dopo ha firmato un foglio in cui 
dichiarava di non essere stato maltrattato. «Ma l'ho 
fatto solo per non restare ancora dentro». 
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Il carcere di Rebibbia 

non essere stato in nessun 
modo maltrattato all'interno 
di Rebibbia. «La dichiarazione 
l'ho firmata per paura - asseri
sce il giovane -, altrimenti la 
mia scarcerazione sarebbe 
stata rimandata a dopo ferra
gosto». 

Ora il giovane ha presenta
to denuncia. Assistito dall'av

vocato Simonetta Passaranl, 
chiede che siano individuali e 
perseguiti tutti i presunti re
sponsabili. Neli'esposto-de-
nuncia. Salvatore Vianelli af
ferma che per le percosse 
avrebbe riportato la frattura 
del setto nasale e di sei costo
le, per una prognosi di venti 
giorni. 

Decisione della Regione 
Cinque ospedali «a nuovo» 
Allo Spallanzani 
un padiglione per l'Aids 
tm La giunta regionale ha 
approvato ieri un ampio prov
vedimento per la ristruttura
zione e l'ammodernamento di 
molte strutture sanitarie. Gli 
ospedali interessati ai futuri la
vori sono il San Giovanni Ad
dolorata, il Forlanini, il San 
Camillo, il San Filippo Neri e il 
Santa Maria della Pietà. In più 
è prevista la realizzazione nel 
complesso dello Spallanzani 
del padiglione Pantano, che 
dovrebbe far fronte all'au
mento dei casi di Aids, Inoltre 
nuovi poliambulatori sono 
previsti a Fiumicino, Aprilia, 
Pomezia, Maglìano, Rignano 
Flaminio, insieme alla ristrut
turazione di quello esistente 
nell'ex clinica Don Bosco. La 
progettazione di massima ed 
esecutiva è stata affidata alla 
società Inso, che ha già co
struito in passato il nuovo 
ospedale di Ostia ed ora sta 
lavorando a quello dì Pietraia-
ta. 11 complesso dei lavori è 
stato deciso sulla base delle 
previsioni sanitarie nei prossi
mi anni net Lazio, secondo le 

quali si assisterà ad una dimi
nuzione della natività, ad un 
allungamento della durata 
media della vita, mentre si 
prevede un aumento delle 
malattie cardio-vascolari, tu
morali e dell'Aids. 

Intanto ieri mattina Primo 
Mastrantoni. capogruppo del-
la Lista verde alla Pisana, e 
Adriano Retller, capogruppo 
de) Psi, hanno presentato una 
loro proposta dì legge tper fa
cilitare l'accesso ai servizi sa
nitari e per garantire i diritti 
del malato». I due consiglieri 
propongono l'istituzione dì 
centri unici dì prenotazione in 
tutte le Usi del Lazio per le 
visite specialistiche e per gli 
esami diagnostici e dì labora
torio, mentre la Usi 1 dovrete 
be gestire ì ricoveri negli • 
ospedali della capitale. «La 
proposta che presentiamo -
hanno detto Redler e Ma
strantoni - si pone l'obiettivo 
dì unificare le procedure, fa
vorire l'accesso alte prestazio
ni, garantire ì diritti del mala
to, riqualificare la spesa sani
taria». 
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